ii 


l# carla. 


Anno XXVII. 


GAZZETTA FERRARE 


GIORNALE OFFICIALE 


Per gli Atti Amministrativi è Giudiziari della Provincia di’ Ferrara 
SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI BECETTUATI 1 FESTIVI 


Pet Faanana all’ Ufficio 0 a domicilio 
ln Provincia e in tutto il Regno .. 


Un numero separato costa Centesimi dieci. 
? Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 


PREZZO D ASSOCIAZIONE ( pagabile anticipatamente ) 


Amsio Sem. Trim. 
+ 3.20.— L{0— k5 
BL 50 8.78 


AVVERTENZE 


Non si restituiscono i manoscritti. 


|’ associazione. 


Annunzi o articoli eomuni; 


Le lettere e gruppi now si ricevono che affraneati. 
Se la disdetta non è falla 20 giorni prima della seudenza s° intende prorogata 


Le inserzioni giudiziarie ed ampa. si ricevono a Centesimi 20 la linea , e gli 
lia Centesimi 13 per linea. 


L'Ufficio della Gazzetta è poste in Via Borgo Leoni N. 24. 


Della Tutela sui Comuni 


La facoltà attribuita dalla Legge 
alle Deputazioni Provinciali di rifor- 
mare talune specie di deliberazioni 
che si prendono dai Comuni, com- 
prese nel cerchio della loro giuri- 
sdizione (Art. 137, 138 della Legge 
20 marzo 1865 N. 2248 Allegato A), 
e di eliminare dai loro bilanci al- 
cune spese, quando si tratti di var- 
care il limite massimo della sovrim- 
posta (Art. 20 del Decreto Legisla- 
tivo 28 giugno 1866 N. 3024), viene 
talvolta interpretata da alcune rap- 
presentanze municipali come un in- 
ceppamento alla loro azione, e si 
fa figurare come un attenuamento 
‘di ‘quella libértà che si credono esse 
in diritto di godere. : 

Cotesto modo di valutare fa tutela, 
se .:può essere conforme alle viste di 
alcuni -Municipî, o meglio, di alcuni 
‘individui, che esercitando comunque 
‘up ascendente sui loro colleghi, giun- 
gono a poter dare alle deliberazioni 
comunali quell’ indirizzo che meglio 
doro aggrada, non può essere rico- 
nosciuto conforme allo spirito ch’eb- 
be la legge nello stabilire la tutela. 

Coloro che gridano « libertà dei 
Comuni » — « emancipazione dai 
lacci della tutela » — « non più 
comuni pupilli » — sanno essi che 
eosa gridano, che cosa invocano? 
Questa libertà di operare che po- 
trebbe tornare gradita alle assem- 
blee ‘comunali, od a taluni ché ne 
fanno parte, disponendo a loro senno 
dei redditi che i Municipi si procac- 
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ono 
PARTE Il 

Dall’ amore al danaro 
On m'a présenté la conpe d'or de 
la courtisane; j'ai bu; mais 
ientt j'ai détourné mes Îérres. 

La leggenda di Marion. 

Il duca, appena gli fu aperta le porta, 
entrò in un bugigattolo affumicato dove 
inluogo delle vetrate le finestre eràno di 
Si affacciò ai suoi vcchi una di 
quelle scene che i ricchi non sono abi- 

tuati a vedere che nei drammi. 
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ciano col mezzo dell'imposta, sa- 
rebbe poi di altrettanto vantaggio 
alla massa dei contribuenti? Ogai 
contribuzione che si fa gravitare sui 
cittadini non è tanta parte di ric- 
chezza' che lor si sottrae, e che po- 
trebbero essi consumare a loro agio, 
o capitalizzare ? 

Esaminiamo la natura della tutela 
che la Legge stabilisce pei comuni. 
Essa non può essere considerata, che 
siccome una guarentigia che hanno 
i contribuenti rimpetto ai loro am- 
ministratori, quando sieno troppo 
larghi e generosi ‘nello stanziare le 
spese dei comuni. È quindi a totale 
beneficio delle società amministrate ; 
e s'informa al priucipio stesso, che 
in un ‘ordine superiore stabilisce nel 
sistema costituzionale dei freni al 
potere. 

Una revisione delle delibere, con 
facoltà di cassarle, è.un saggio prov- 
vedimento e, per molte ragioni ne- 
cessario. Senza tutela, non restereb- 
bero agli amministrati che due mez- 
zi: l’opinione pubblica, che ove non 
sia ben educata riesce fiacca e di- 
scorde, e non avrebbe più altre san- 
zioni, che negare la rielezione a 
coloro che avessero trascorso, senza 
rimedio dei danni che si fossero do- 
vuti' sopportare; ovvero il ricorso 
al potere giudiziario, il quale sa- 
rebbe così spostato dalle sue attri- 
buzioni, non dovendo esso interre- 
nire che nella applicazione delle leg- 
gi positive , senza entrare nelle ap- 
prezzazioni delle leggi morali ed uti- 
liste delle delibere di tali Enti. 

In paesi ove l’azione privata, sia, 


_—_—rwrrwr—rr—»—rrr.t___==__= 


La miseria! Ecco sempre il medesimo 
spewtacolo , sempre il medesimo orrore, 
sempre lo stesso fantasma frammezzo ad 
una luce tetra. L'ospite più assiduo di 
quei tuguri è il dolore, l’amico più fe- 
dele la fame! La miseria si pone al fianco 
dei prodighi, dei giuocatori, degli oziosi, 
agli orfani, ai poeti, non ha pietà dei vent 
anoi come dell’ età decrepita, non vi con- 
cede la più piccola gioia, alcun piacere 
materiale. Per i suoi figli non vi sono fe- 
ste, teatri, non v'è legna, buon letto, 
pane, nulla! Tuito ciò che si trova a que- 
sto mondo non è per essi. Possono oziare 
per la città, mirare il cielo , morire ' di 
freddo, ma per loro non ci sono inchipi, 
sorrisi, baci, È iu Joro potere di digrignare 
i deoti, inviare sordi gemiti, stendere la 
mano al viandante, e nulla più ! Ab! mi 
dimenticavo : possono appendersi ad una 
irave e morire celebri al pari d'un re. 

Vi hanno dolori che non tutti li com- 
prendono e non tuite le penne sono atte 
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individuale, sia collettiva , trovasi a 
quel grado di sviluppo che la fa 
provvedere ai pubblici bisogni col 
generale sistema dello scambio equi- 
valente de’ servigi, la tutela non ha 
campo di esercitarsi , assai ristrette 
essendo le funzioni dei comuni. Colà 
l’attività de’ privati si svolge per 
propria iniziativa, indaga i bisogni 
della società, studia il modo di prov- 
vedervi il più propriamente e al 
tempo stesso il più economicamente, 
e ne fa ricadere il carico a chi ne 
Profitta, e in proporzione di quanto 
ne profitta. 

Ne? paesi, ove tutto si attende 


dalle amministrazioni pubbliche, Go; | 


verno, Provineie, Comuni, i cittadi- 
ni si adagiano facilmente ai prov- 
vedimenti , che quelle imprendono 
a fare o adimporré; riserbandosi 
poi di gridare allorchè le contribu- 
zioni pubbliche, moltiplicandosi di 
necessità, si rendono oltremodo gra- 
vose, È allora ch’ ess si ridestano dal 
loro sonno, ma non sempre per ispie- 
gare una giudiziosa iniziativa d’im- 


stessi profittevoli ; sibbene per gridare 
contro le spese soverchie, contro le 
tasse, che sotto diversi nomi e di- 
verse specie li colpiscono. 

È così, che si domandano teatri, 
stabilimenti balneari, luoghi educa- 
tivi, istituti d° istruzione, sussidi al- 
l’ indigenza , moltiplicazione di ogni 
specie di servigi pubblici; e quando 
le Deputazioni provinciali cercano di 
trattenere i Comuni in un pendio, 
scendendo il quale andrebbero in 
ruina, coloro che chiesero coteste 
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a deseriverlì. Felicemente per me che 
scrivo l’istoria di questi strazianti la- 
menti della miseria di Naida, per cui 
sono sempre fedelmente attaccato alle note 
della mia eroina ed ai suoi. dolorosi ri- 
cordi. 

Chi andò incontro al duca Adriano Sa- 
reschi fu un uomo di quarani' avnì, gobbo, 
pallido, vestito poveramente. Era uno suo- 
gatore di violoncello che strimpsllava nei 
caffè. Quando raggranellava qualche peculio 
ne faceva parle a Margherita, meutre que- 
sta vegliava alla notte é lavorava. ncila 
biancheria. 

— Ma è la casa della 
desta ! esclamò 1 vecchio duca commosso. 

Il violoncellista confuso rispose crol- 
lando il capo: purtroppo ! 

E non s’ apponeva male il duca. 

Era una casa bassa, cupa, screpelata, 
colla scala di legno tarlato è po!verosa 
da correre il riscluo che la vi mancasse 


desolazione co- | 
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spese, o coloro che le deliberarono, 
credono di vedere nella tutela una 
specie di tirannide; un inceppamento 
posto allo svolgimento della civiltà; 
© per lo meno una grettezza: senza 
considerare, che la grettezza non 
istà nell’ esser parchi del denaro 
pubblico; che la tirannide è là, do- 
ve si abusa di un potere, non dove 
il potere si corregge, e si rattisne; 
@ che la civiltà si sviluppa e si as- 


| soda non coll’ imporla mediante le 


contribuzioni, ma favorendola colle 
assennate intraprese, che solo l’in- 
teresse privato, individuale o collet- 
tivo, sa escogitare, disporre ed ese- 
guire. 

La legge del 14 giugno 1874 N. 
1961 è informata ai principj suespo- 
sti, volendo che le spese facoltative 
dei Comuni abbiano per oggetto ser- 
vigi di utilità pubblica entro i ter- 
mini della rispettiva circoscrizione 
amministrativa; che 1° aumento dei 
centesimi addizionali all'imposta fon- 
diaria non sia concesso ai Comuni 


| dalle Deputazioni provinciali se non 
prese giovevoli al pubblico, e a se | 


per spese obbligatorie, e ron per 
spese facoltative, a meno che non 
risguardino impegni precedenti; e 
quando si tratti di spese obbligato- 
rie, solo nei limiti della necessità 
per eseguire ‘la legge; e che infine 
contro l’aumento d’ imposta, pur- 
chè non sia per casi precedenii, possa 
essere fatto reclamo da’ citttadini che 
insieme paghino il ventesimo delle 
imposte dirette al Comune, con fa- 
coltà alle Deputazioni Provinciali di 
provvedere , specificando le spesa 
delle quali ricusa 1° approvazione. 
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ate vide 


— Ma lei... ma voi... ma vostra eccel- 
lenza sarebbe... 
— Un uomo che ha tutta la buona io- 


soliti gridatori diranno : « Nuove 
Pistoie ai Comuni » — & le catené 
vetigono ribadite »; ma gli uomini 
véraiente illuminati, di cui non è 
certamente difetto in Italia e quelli 
che si sentono aggravati dai pesi 
pubblici, e ne chieggono con istanza 
un alleviamento, applaudiranno ai 
saggi provvedimenti di-quei che reg- 
gono la nazione, e vedranno con 
piacere raffrenati gli slanci nelle pub- 
bliche spese, e meglio tuttelato l’e- 
sercizio dei propri diritti. 


Notizie Italiane 

ROMA — 1 giornali clericali ne scrivono 
d'ogni conio onde far credere che la li- 
quidaziene dei beni eaclesiastici a Roma 
è avversata dai cattolici e specialmente 
dai romani. A smentire queste sciocches- 
ze la Giunta ha compilato una curiosa 
stalistica dalla quale risulta che fino ad 
ora alle aste restarono deliberatari : 136 
Romani o della provincia, tutti cattoli 
ed apostolici — 8 Israeliti — 18 tra ita- 
liani d° altre provincie € forestieri. 

(Diritto) 

. — Da alcuni nostri concittadini depor- 
tati alla Nuova Caledonia, apprendiamo 
che dopo la fuga di Rochefort 6 compa- 
gni, sono stale adoltate straordinarie mi- 
sure di rigore contro i detenuti, la mor- 
talità fra i quali è sempre più numerosa. 
“ Furono proibite le passeggiate e pian- 
tati dei pali tioti in bianco e le sentinelle 
hanno ordine di fucilare chi oltrepassa 
quei pali. 

Fa accresciuta anche la vigilanza da 
parte delle cannoniere francesi chè perlu- 
strano continuamente i mari che attornia- 
no la Nuova Caledonia e l’isola dei Pini. 

(Epoca) 
- FIRENZE — Venne nominato arcivesco- 
vo di Firenze monsignor Eugenio Cecconi. 


GENOVA — 27. — L'Assemblea del 
Credito degli Armatori che si teone ieri 
nella sala del ridotto del Carlo Felice, de- 
liberò lo scioglimento e la liquidazione 
della Società. * 

NAPÒLI — Leggiamo nel Indipendente : 

Non si dispera che la Giunta dimissio- 
naria possa persuadersi a restare in nfficio 
e far la pruova di un'altra proposta di 
bilancio. Si sono perduti molti giorni che 
poteano esserere ulili se il Consiglio aves- 
se accettato la dilazione che si chiedeva 

"fino a martedì per presentare un’altra 
proposta ! Iddio gliel perdoni al nostro 
ron sempre ben consigliato Consiglio ! 

— Gli agenti di cambio signori Pasquale 

« e Domenico Marrucco, furono arrestati 
soito l'imputazione di falsificazione di 
cartelle del Debito Pubblico. 


— È giunto ip Napoli |’ ambasciatore 
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tenzione di far del bene, rispose garbata- 
mente il duca. 

— Dio lo volesse! ce ne sarebbe pro- 
prio bisogno, incoraggiato daile affettuose 
parole del duca , rispose il violoncellista 
che rispondeva al nome di Pedro Ranucci. 

— La signora Margherita ? 

_ Eccola là, signore, disse Pedro. 

Margherita coperta di senci era seduta 
presso la finestra. Teneva un libro in mano, 
è tratto tratto guardava mestamente il 
Violongello di Pedro appoggiato ad una 
sedia. Era pallida, i capelli le cade- 
vano sulle spalle, i suoi occhi neri erano 
accerchiati da occhiaie azzurre che la ren- 
devavò più seducente, e le sue labbra de- 
lineavano un sorriso così melanconico da 
toccare il cuore più insensibile. 

Il duca Adriano fu colpito di quella bel- 
lezza in decadenza. 

— Siete voi la signora Margherita Au- 
vray ? disse inchinandosi il duca. 

Margherita senza rispondere corse a ba- 
ciargli la mano, 


giapponese în Italia, accompagnato da na- 
merosò seguito. È 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il signor Duvernoig , testò 
condannato per l' affare della Banca, terè 
*ritoriafe, ‘ricorre in appello. L'Ordre pub 
blica una nota in cui deplora la sentenza, 
* rammentando, come il condannato), quindo 
era ministro del commercio, vettovagliò 
Parigi, e cqme, dopo aver maneggiato 
ottanta milioni, lascrasse quel Ministero , 
povero ulfatto. 

— Il Figaro anounzia che um ricco 
signore Italiano, Glaudio Castellano, si è 
suicidato a Parigi bruciandosi le cervella..| 
Aveva indosso 2,000 fraochi in oro. 


SPAGNA — La Liberté ha da Hendaye, 
23 novembre : 

Questa mattina , alle & 112, i Carlisti 
hanno altaccato San Marcial è la torre 
che si sta costruendo sopra uno dei suoi 
fianchi. 

L'attacco è durato fino alle 8 con un 
nutritissimo fuoco di moschetteria. 

1 Carlisti sono stati respinti con gravi 
perdite. 

Si è in attesa d'un nuovo attacco ; ma 
la posizione verrà energicamente difesa, 
e tutto induce a credere che non sarà 
presa. bi 

— Si legge nel Giornale di San Se- 
bastiano : 

I Carlisti hanno minacciato |’ inten- 
dente delle tenute che l'imperatrice Eu- 
genia possiede ad Arteaga , in Biscaglia 
di tagliare tutti i graodi alberi che vi si 
trovano, se non pagherà le contribuzioni 
di cui ha ricevuto la nota dettagliata. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 26 Novembre nella sua parte 
ufficiale conteneva: . 

R. decreto che approva lo statuto della 
reale Accademia di Santa Cecilia. 

R. decreto pel quale gli istituti di cre- 
dito che non si trovano entro i limiti 
della circolazione e del debito rispettivo 
stabilito dalla legge 30 aprile 1874, do- 
vranno rientrarvi pel 30 aprile 1878 con- 
gradazione proporzionata di mese in mese 

R. decreto che regola le verifiche, ri- 
scontri, ecc. dei biglietti dei sei istituti 
di emissione formanti il Consorzio. 

— E quella del 27 portava : 

R. decreto che reca disposizioni sulla 
istituzione di un personale contabile e di 
scrivani locali per i vari servizi dipen- 
denti dal ministero della guerra. 

R. decreto che approva la somma di 
350 mila lire, prelevate dal bilancio di 
previsione del ministero delle finanze per 
spese diverse per l'applicazione dell’ im- 
posta sulla macinazione dei cereali. 
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— Che fate, signora ? 

— Vi riograzio. Non mi avete forse sal- 
vata la vita?... 

— Via non ne parliamo, rispose seria- 
mente il duca , e ditemi piuttosto chi è 
questo signore ? 

— Un amico che possiede un'ani- 
ma nobile quanto la vostra. 

— Me ne congratulo. Vi ho forse in- 
comodato, eh? 

— Suonara, risposé Pedro; poi domandò 
al duca il permesso di ritirarsi nella stan- 
zuccia vicina. 

— Un istante, ve ne prego, mi farete 
un favore signor. 

Il duca cercava il nome. 

— Pedro Ranucci, s' affrettò a rispon- 
dere Margherita. 

— Mi fareto un favore, signor Pedro 
Ranucci. 

— E quale? eccellenza. 

— Di seguitare i vostri studi. 

a come desidera vostra eccellenza, ri- 
spose inchipaadosi il violoncellista. 


‘volontieri, lamentando che 1° autorità 


R. decreto che appiisva Îa somma” abi 
capitale versato in’ azioni o patrimonio 
posseduto dagli istituti: d’ emissione al 31 
dicembre 1873 e la samma utilé agli ef- 
fetti dell’art.7 della legge 30 aptile 1374. 

R. decreto che approva il nuovo statuto 
della Società vinicola gedénte. in .Ast 
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“I on. deputato Canizzo ci ‘dirige 
la, seguente lettera che pubblichiamo 


giudiziaria con un po” di sollecitudine 
non abbia prevenuto una brutta po- 
lemica ; x 

Signor Direttore 

Il mio passato, sempre uguale, fu giu- 
dicato dagli elettori dei sei Comuni com- 
ponenti il Collegio di Partinico. elegendo» 
mi Deputato. 

Il mio futuro sarà lo stesso. 

La Camera del Consiglio revocò il man- 
dato d'arresto emanato da un Pretore 
che non è più Magistrato. 

Il reato imputatomi., fu una calunnia 
preordita, a preferenza, per ostacolare la 
mia elezione. 

Da principio eravamo quatiro i candi- 
dati, io, il mio amico Gievanni Guarrasi 
Consigliere di Corle di Appello, naturale 
del Collegio, e i signori generale Alfonso 
Scalia e Benedetto Castiglia Consigliere di 
Cassazione. 

La candidatura Scalia fu abbandonata. 

Nella votazioue degli otto Novembre , 
il signor Castiglia rimase în ballottaggio ; 
soltanto la vigilia del ballottaggio e quando 
il risultato era evidente, egli inviava il 
celebre telegramma. 

Era dignità od ira? persuasione od ul- 
timo stratagemma? 

Chi è questo latitante ? 

Un uomo a cioquantaquattro anni, che 
per oltre sette lustri è stato intimo del 
signor Castiglia, e prima del 1848 e nol- 
l'esilio, e dopo. 

Il signor Castiglia un solo Collegio ebbe 
in Italia, quello di Partinico datogli da 
quest’ uomo. 

la prova vi è la sua lunga lettera. del 
28 Ottobre 1863. 

Quali furono i propugnatori della rie- 
lezione Castiglia ? 

1 fratelli Scalia. 

Di quale assassinio era imputato il la- 
titante ? 

Del mancato sopra i fratelli Scalia. 

Vi era causa a delinquere? 

Nessuna. 

Quest’ uomo oscuro e calunniato , ebbe 
assassinato l’ unigenito, tipo di virtù. 

Popolo e Governo lo sanno. 

Lo stesso signor Castiglia faceva gli e- 
logi del giovine poeta assassinato ; parlava 
del padre, della famiglia, nella Sentinella 
Bresciana 7 Ottobre 1874 N. 278. 

La latitanza allora vi era, ma si credeva 
impossibile la vittoria del latitante. 

In Sicilia , si dice, che gli offesi non 
daono lumi alla giustizia. 


«Gli accordi giungessero graditi all’ orec- 
chio di Margherita ed al vecchio duca il 
quale trovò che quella scenetta non man- 
cava d’ origina 

Rimasero amendue immobili e silenziosi 
come se temessero che il loro. colloquio 
non dovesse essere simpatico nè all’ uno 
nò all’altro. 

— E come vi siete ridotta ad una si- 
mile miseria ? chiese il duca. 

Margherita arrossì. 

— Se io vi parlo schiettamente, signora, 
me ne dà ampio diritto i miei bianchi 
capelli. Se il mondo in questo istante ci 
vedesse non potrebbe malignare. Sembrate 
una mia figliuela. 

Per tutta risposta Margherita lasciò ca- 
dere il libro che teneva fra le. mani e 
pianso. 

Il duca fece una smorfia. Il pianto non 
gl'inspirava una illimitata fiducia. Ne aveva 
vedute tante a piangere ! 

Margherita intanto ripreso coraggio, 
disse : se la vostra bontà vi ha cousigliato | 
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*Ma'il padre dell’ assassinato adéusava 


7 nmdegngiio 6 nominalmente: in quei 


icorsi Mon si accennava ai Scalia perche 
non responsabili. « Ù 

Quest’iamo he sempre goduta | 
universale del popolo, dei funzionari e dei 


ministri, fra i quali gli onorevoli Rudini 


@ Ferrara viventi. 
Il ballottaggio diede poi i seguenti ri- 
sultati : 
Canizzo, il debole, il latitante, voti 316 
Castiglia il potente . . . . . » 248 
Il signor Castiglia che vaptavasi di si- 
nistra figurava assente nelle storiche vo- 
tazioni dei 13 e 23. Maggio anno corrente. 
Rispondendo all’ uomo combattuto il 24 
Aprile, pochi giorni prima della suilidi- 
cata assenza, gli scriveva anche; + 
« Quanto alla mia rinuozia, ‘cedit dies, 
e'quel giorno verrà » indi siegue : 
« Da parecchi mi si è già da settimane 
scritto affinchè io lì raccomandi ai miei 
successori, e tutti .con due formali di- 
chiarazioni: Se i 
« Dimettersi appena io rivolessi essere 
Deputato. 
« Seguire a propugnare in tutto e per 
tutto le mie idee. » 
È evidente che non occorrono commenti. 
Partinico li 24 Novembre 1874. 
Sesastiano Notaro Canizzo 
Deputato al Parlamento. 
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Cronaca e fatti diversi. 


n 
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Condanna capitale. — Nelle 
ore pom. di Sabato ebbero termine i di- 
battimenti nella Causa per il doppio titolo 
di grassazione nel Banco Modoni e di omi- 
cidio sulla persona del: povero frate Luigi 
degli Esposti di Pistoia avvenuto: nell 
scorso mese di Giugno. . 

L’ atrocità del misfatto, |’ audacissima 
grassazione , la qualità degli imputati, le 
importantissime deposizioni del rivelatore 
Lipparioi , il suo singolare contraddittorio 
cogli altri coimputati che mise in'luce al- 
cuni ‘colpevoli accordi di attentati ‘contro 
la proprietà, che l’ incoazione di «questo 
processo valse. la Dio mercè a stornare,, 
resero interessanlissimi e presenziati con- 
tinuamente da ‘una folla sterminata ‘i di- 
battimenti. . 

In seguito al verdetto dei. giurati. dh 
Corte pronunziava la seguento Sentenza: 

Baraldi Vito autore principale del per 
petrato omicidio venne condabdato alla 
pena di morte, Grandi Achille alla pena 
di 25 anni di lavori forzati, Cavallina Carlo 
e Tuffanelli Giorgio a anni 20 della stessa 
pena, Lipparini Saturno ad apni 18; Albér- 
ghini Domizio ad anni 12, Lucchiari Luigi 
ad annì 40. 

Presiedeva la Corte l'avv. cav. Cugini. 

Rappresentava il P. M. l'avv. cav. Veo- 
turi. 

Sedevano al banco della difesa gli av- 
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di leggere là mia supplica, signor duca , 
voi avrete ancora appreso quale sia la mia 
istoria. N 

— Siete sola? 

— Ve l’ho detto, ho un amico in Pedro. 

— Noa foste mai madre? 

Margherita abbassò il capo. 

— Una tale domanda è indiscrela, non 
è egli vero? ma ho le mie buone ragioni. 
Via, siate sincera. F i 

Margherita guardò il vecchio duca, e ri- 
spose risoluta 5 

— Fui madre e nutrice. lo stessa lo 
recai al cimitero. Povero fanciullo! era 
bello come il bambino Gesù in cera, come 
un bel sogno, come un angelo addormen- 
tato. È morto !... sono felice. 

— Oh! voi delirate, esclamò sorpreso 
il duca. 

— lo non deliro, signore, 
bene; non sarebbe ora morto 


‘uardatemi 
i freddo, 


di fame, 0 se avesse vissuto, non sarebbe 
egli morto ua giorno di vergogua?... 
Il duca quardò alla sfuggita la giovi- 


belt 


v ‘anfredini , Muzzarelli, Pasetti, e 

Turbiglio. © w 
—'Pabiblicheremo ‘domani il testo della 

Sententa, * è 3 Ù 


lezieni contestate. — Fra le 
etezioni contro te quali-furono sollevati re- 
clami, troviamo pure quelle del 1° 6:49” 
Collegio della nostra città. } 


Teatro Comunale — Polla 
compaita-Sabato sera per la prima rap: 
presentaziolte delle Secchia Rapita, me- 
melodramma +. : . ‘. eroi-comico (chi 
miamolo anche noi così), parodia tratta 
con°pocà fedeltà‘ biorica dal Poema del 
Tassoni , e musicata dai maestri Bacchini, 
De-Champs,. Felici, Gialdini, Tacchinar- 
di e Usiglio. 

In complesso l'accoglienza non fu pari 
all; aspellativa ‘di tantî che credevano 
che quest’ Opera dovesse valere per sei, 
© fu freddina “atzichendo 

A che attribuire la-colpa? alla. musica, 
al libretto od alla esecuzione? Al'uho e 
l’altro. — Del Libretto basta il dire che 
un resto di pudore da parte dell’ autore 
fa tenere celato il suo riverilo nome. 
— L'esecuzione fu. talvolta manchevole 
@ non, poteva non esserlo trattandosi di 
musica spesso difficilissima affidata ad un 
mediocre complesso — La musica inter- 
prelando il soggetto vorrebbe essere essa 
pure alternativamente grave e burlesca f 
ma, secondo noi, non riesce il più delle 
volte ad avere nè l'uno nè l'altro di que- 
sti caratteri ben spiccati. 

Var} peazi furono applauditi, altri pur 
belli, passarono inosservati, altri provo- 
carono qualche segno di disapprovazione. 

Melodie non sempre originali , alcune 
reminiscenze che la brevità di questo ac- 
cenno nonci permette di enumerare, ma 
dopo tutto sonovi molte belle cose e di 
fattura veramente : pregevole — Compen- 
diamole —: Nel 4° atto la bellissima sin- 
fonii (Usiglio), la marcia, la Cavatina per 
soprado, un. quartetto per soprano, tenore, 
baritgid è Basso Comico (De-Chumps), 
edun Duelio per due bassi (Felic:) — Nel 
setopdd ‘ atto un Duettino per soprano e 
tenore,.(Taechinardi) , il Duetto succes- 
sivovper? soprano e Basso Comico (Gial- 
dini) ed # finale (Gialdini — De-Champs) 
=, Nel. terzo, tutto.del. Tacchinardi, un 
ferzello per soprano, tenore e baritono ed 
un bellissimo. quintetto che si risolve e 
chiude’ atto con una vibratissima stretta 
a due bassi. L'atto quarto (Bacchini) è 
Îl più povero di tutti e va di pari passo 
coll’azione fredda 6 sguaiata. 

In genere l’istramefitalo è felicemente 
elaborato, ricco, talvolta stracarico — Gli 
esecutori fecero tutti del loro meglio — 
Bravissitni come sempre la signora Nascio 
ed il Frigiotti, benchè questi debba] lot- 
tare colla sua parte faticasissima quanto 


ingrata, di poco effetto, e scritta in una, 


tessitura bassa ed inadatta al suo timbro 
di voce. 
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netta meravigliato di tanta fierezza di ca- 
rattere. 

Le madri, m’ hanno sempre detto, 
Sareschi, che è la più grande delle 
felicità avere un figlio. 

— Una felicità ? soggiunse Margherita 
entusiasmata. Questa parola, signor duca, 
è troppo debole : è una inesprimibile bea- 
titudioe... È solamente quando si è madre 
che si comprende la bontà infinita di Dio.,, 
Si, signor duca, se voi aveste dei figli 
sareste felice ! 

Il duca Adriano intenerito fino alle la- 
rime afferrò la mano di Margherita e la 
aciò con rispetto. 

E come vivrele d’ ora innanzi? 

— È come morrò direte piuttosto. signor 
duca, esclamò risoluta la giovinetta fis- 
sandoi suoi begli occhioni in quelli del 
duca. , 

«+» Morire voi a vent'anni? eh via! 

La mente del duca fantasticò in quel 
istaote come quella d’ un poetar 


— Voi siete immensamente bella ! pro- | 


Benissimo i cori, l’ orchestra meglio an- 
cora; essà fece addirittara miracoli. 

L’ Opara venne concertata @ messa in: 
iscena ‘colla ‘cooperazione dell’ egregio 
maestro Tacchinardi. 


Premiazione. — leri. ad ua ora 
pom, nell’ aula maggiore del Ginnasio ebbe 
luogo coll’ intervento delle autorità la pub- 
bliva solenne premiazione degli alunni delle 
Scuole di Belle ‘Arti e di Musica dell’ an- 
no scolastico 1873-74. 


Istituto Tommaseo. — Noi 
giornali di Roma vedemmo con soddisfa- 
zione menzionato e raccomandato molto 
favorevolmente ai padri di famiglia il nuovo 
Istituto di educazione maschile sotto il 
titolo di /stituto Tommaseo diretto dal- 
l' esimio professore nostro concittadino 
signor Michelangelo Lampronti ed apertosi 
colà il giorno 1° dello spirante Novembre. 

Sia lode al giovane professore nostro a- 
ico e' possa egli’ trovare quella ricom- 
pensa ai suoi sforzi, cui le svariate cogni- 
zioni è l’ immenso amore agli studj 
danno diritto. 
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UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
28 Novembre 


Nascite — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 
Nare-MoRTI — N. 1. 


Puseuic. pi Matrim. — Soriani : Lorenzo di 
Cristino con Zanetti Ermenegilda fu Ago- 
stino — Castaldi Giovanni fu Giosuà con 
Botti Carlolta di Gaetano — Lambertini 
Gaetano di Giovanni con Alberghini Lucia 
fu Vincenzo — Tarlari Amadio di Luigi 
con Bagioli Rosa Esposta — Bisi Angelo 
fu Luigi con Boari Geltrude fa Angelo — 
Cazzola Antonio di Carlo con  Gallerani 
Benvenuta di Leandro — Finelti Aristide 
di Giuseppe con Cavallari Malvina di Gae- 


tano — Giovannini Gaetano di Arcangelo 
con Mazza Caterina di Paolo — Bertocchi 
Leopoldo di Luigi con Andreati ‘Peresa di 
Pietro — Travagli Vincenzo di Filippo 


con Ascanelli Adelaide di Giorgio — Ce 
saretti Gaetano di Giorgio con_ Bisi Filo- 
mena di romenico — Maini Antonio fu 
Gaetano con Ridolfi Maria di Angelo — 
Guidoboni Napoleone di Pietro con Ca- 
stellani Maria di Giovanni — Pizzotti Pier 
Lucio di Mariano con Maiani Maria fu Giu- 
seppe — Veroni Antonio di Giacomo con 
Saudonali Maria di Luigi — Peroli Pietro 
fu Luigi con Cavallina Maria fu Carlo — 
Del Sal Antonio di Pietro con Pramparo 
Santa di Luigi — Canella Giuseppe di Ber- 
nardo con Bucelli Augusta di Antonio. 


Marmimoni — Gherardi Eugenio di 
di anni 30, bilanciaio, vedovo, 
Giselda di ‘Ferrara, di anni 16, nubile. 


Morri — Farini Giulio di Quartesana, di 
anni 70, villico, coniugato (apoplessia ce- 
rebrale sariguigna) — Cuint Antonia di 
Copparo, di anni 72, vedova di Piacentini 
Domenico (catarro bronchiale). 


Minori agli auni sette N. 1. 


Ferrara, 
con Hucelli 


29 Novembre 


Nascite -— Maschi 1 - Femmine 1 — Tot 2. 
Nari-Morti — N. 0. 


MarzioNi — Guidoboni Giuseppe di Fer- 
rara, di anni 40, muratofe, celibe, con 
Silta Liduina di Ferrara, di apni 33, nubile 
— Gaiani Michele di Aguscello, di anni 33, 
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segui il vecchio libertino, ebbene amate 
qualcuno... 

— Ma chi? signor duca. 

— Eh diavolo, se non volete amare nes- 
suno, amele la vita. 

— Amare Ja vita? 

— Ma cerlo, amate sempre, cantate, 
magari, come le sirene d’ Omero! 

— E chi sarà il mio nuovo impresario? 

— Se non vi dispiace, io stesso. 

— C'è un posto in orchestra allora? disse 
grottescamente Pedro Ranucci, uscendo 
dalla sua stamberga. 

— È probabile! rispose il duca. 


tari 

L'indomani un landau trascinato da 
due magnifici cavalli sauri, pulito, lisciato, 
leccato, volava come rondine, da via 
Valpestrosa verso via S. Giuseppe. Giunto 
quasi alla estremità della strada si fermò 
a destra al portone d’ un palazzo di sule 
moderno. 

Il cocchiere ed il paggio in perrucca 


AO ri 


ni 


vd * 
boaro, vedovo, con. Robestini Maria .Cele- 
‘ste di Quartesana, ‘di anni 27, vedova. 


Morri — Guzzinati Angela di Yorgì $ aa, 
onati Gi- 


dì arini 66, villica, moglie di 

rolamo (flemone al bracciò destro). 
Minori agli anni sette N. 2. 
|_n1. n 
REGIO LOTTO! 

Estrazioni del 28 Novembre 187% 


ROMA — 6832 43% > 
FIRENZE — 85 59 33 65 16 
TORINO —. 385 861.84 
MILANO — 30.54 7 56. 6 
VENEZIA | -— 46 10:79 34 B& 
NAPOLI" — 61 23-10 6371 
BARI — 27.29.46 2636. 
PALERMO -— .70:Qb:45 84 82... 


—_—--.rT 
PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 27. — Camera DEI DeeuraTi. 


Si comnnica il risultato dello scrutinio 
per la nomina dei commissari del bilancio 
“ cu riuscirono eletti 20 e per altri dieci 
vi sarà ballottaggio. È 

Si approvano altre 69 elezioni che la 
Giunta riconobbe regolari. 

Si procede alla votazione per dello bal- 
lottaggio , ed all’ elezione di commissioni 
permanenti. 3 

Il ministro della guerra presenta i pro- 
getti di legge per modificare le leggi esi- 
stenti, sul reclutamento militare , e su le 
giubilazioni riguardo ar militari ‘in con- 
gedo illimitato, P N 

Saint Bon presenta i progetti per la 
leva marittimagdell’anno 1873, e per l’alie- 
nazione di diversi navi da guerra. 
———T T  —— 


Felegrammi 
( Agenzia Stefani ) 
non ancora pubblicati : 


Roma 28. — Bukarest 27. — Apertura 
delle Camere. Il priacipe pel suo discorso 
esprime soddisfazione per il buon accordo 
esiste da parecchi anni fra il Governo e 
la rappresentanza nazionale, come pure 
per le buone relazione colle potenze. 

Dice che queste buone relazioni sono 
la conseguenza di una politica basata sui 
trattati, è sul rispetto di tutti i diritti. An- 
nunzia parecchi progetti, fra cui quello 
della coscrizione. Spera nel concorso delle 
Cimere per continuare a condurre il paese 
nella via del progresso. 

Berlino 27. — Il Reichstag dietro pro- 
posta di Lasker, decise di rinviare tutti i 
progetti giudiziari alla Commissione per- 
mauente che continuerà i lavori anche dopo 
la chiusura del Reichstag. 

Deibrak disse che i Governi federali so- 
no disposi a prevenire questa proposta (?) 
colla presentazione di alcuni progetti (?). 

«Parigi 28. — La France pubblica un 
colloquio di Thiers nel quale disse: Gl’ ita- 
liani mi accolsero benissimo. Essi sono no- 
stri amici. Dobbiamo restare loro amici. 
L'anità italiana è compiuta per sempre. Vi 
fu un tempo in cui si poleva non essere 
disposti ad accetarla, ma l’unità esiste, 
bisogna riconoscerla, e consetvarci l'affetto 
degli italiani, che ci ameranno fino a che 
non faremo politica clericale. Il colloquio 
terminò con l’asserire che il partito re- 
pubblicano non prenderà un attitudine at- 
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bianca colla livrea io verde oro, dicevano 
alla folla a qual casa appartenesse quel- 
l' elegantissimo equipaggio. 

Le” pareti del landau erano di un color 
turchino cupo, e la signora sdrajata- sui 
cuscini vestiva d’ un abito di velluto verde 
scuro. C'era una gradazione di tinte così 
perfette che non sembrava l' interno d'una 
carrozza ma d’ una di quelle scatole giap- 
ponesi colle figurins smaltate in avorio 
e colorite dei più vaghi colori. 

Margherita Devega era bella come una 
donna andalusa © passando per quelle vie 
piene di moto, dinanzi a quei visi attoniti, 
quella gente che faceva largo all’ oeep 
del cocchiere,. ella .esclamava 10 estasi : 
Ora Milano è mia !.. Lasciate passare, 
0 signori, la giustizia di Margherita De- 


cese, leggera come gaz- 
zella dalla carrozza e montò le scale, ella 
trovò che l’ ingresso era principesco, la 
camera da letto degna d’ una duchessa, il 
gabinetto bello come quello d'una com- 


tiva all’aprirsi della sessione della Camera, 
ina ittenderà gli avveitimenti. 

La voce di: retfificazione della frontiera 
Algeria Tunigia:è infondata, - — vPa: 

Roma 28. — Dallo spoglio delle schede 
per la nomina della Commissione del ‘bi- 
lancio, riuscirono eletti, Madtelliai, Mauro» 

onato, Sella, Boselli, Berti D. Lanza G, 
Filaperoice, Bortole-Vialo, Chiaves, Cado, 
lini, Messedaglia, Dedonno, Torrigiani, Ala: 
tiî,-Rodini, San Marzano, "Mutdini; Manfrim, 
Mariohi; ‘o’ Cdrbatta;: Altri 26 -sono'in:Wil- 
lottaggio. 

Riv Jancira 27. - Ulteriori;telegramoi 
dalla Olata annupziano che, Apsalo d'àse 
sedio è stato prorogato di ‘90 giorni. 

Notizie da Cordeva:entanziano che- il 
generale Tabozda: governatore :-dellà pro» 
vincia di Santiago si-pose colà alla .testa 
degli insorti ed eritrò nella provincia di 
Cordova con 50;000- oatitii. |: > - 

Arrédondo scenfisse Rocca, împadronen= 
dosì dell’ artiglieria e ‘fafendò molli pri- 
gionieri.. 


Ultimi Telegrammi 


Roma 29. —. Vienna 28. — La Camera 
approvò il progetto relativo alle Società 
per azioni con un emendaneniò addizio- 
nale recante che questo. progetto non pre- 
giudichi l’ accomodamento colla Banca 1 
zionale, nè gli statuti della Banca stessa” 

Domani si riunirannò ì deputati di tre 
circoli della maggioranza per discutere 
le misure da prendersi contro la crisi 
economica. 

lo una riunione odierna di detti cireoli 
per porsi d' accordo, si decise di nominare 
un solto-comilalo per concretare alcune 
proposte. 

Tutti gli oratori dichiararono espres- 
samente che non si tratta di dare al 
Ministero un voto di sfiducia, ma soltanto 
di spingere il Governo e la Camera ad 
agire per far fronte alla crisi economica. 

Parigi 28. — Il Monde assicura che 
Îl Sinodo della chiesa episcopale di Scozia 
inviò a Doellinger un. indirizzo di felici= 
tazioni pei suoi sforzi onde ricondurre 
le setto cristiane sulla via della verità. 

Londra 28. — La Gazzetta di Dubliho 
pubblica un’ ordinanza che anoulla.il pro- 
clama del 1872, che pone alcune paroe»= 
chie sotto leggi speciali. 

Messina 28. — Sono giunti ‘la piro- 
corvetta austriaca Frundsbegg, ed il pi- 
roscafo Trieste per imbarcare |’ equipago 
gio ed i resti del Saida. 3 

Presso Caronia si è perduto, il piccolo 
piroscafo Falco... 

Roma 29. .—. Dalla senatinio di balot- 
taggio per.la nomina di altri dieci com- 
misseri; risultarono elettiDepretis, Cop- 
pino, ‘De “Luca: F., La ' Caya;' Majorana; 
Mancini, Nicotera; Patinî, Branca e. Seismit 
Doda. È 

Ria :Jaheiro 28:.— Nelle provincie di 
Parahyba e Pernambuco sono scoppiati seri 
disordini per cause religiose. Gli amma- 
tinati gridano abbasso i frammassini ! 

Il pretesto di questa sollevazione è la con- 
daona dei vescovi di Para e Pernambuco. 
Il Governo spedì truppe ed alcune navi da 
guerra. Farono prese misure. È probabile 
che l’ordine sarà presto ristabilito. 

Madrid 29. — L’ Iberia dice, che la 
prossima partenza di Serrano pel nord è 
una prova che il Governo è preoccupato 
soltanto a terminare la guerra, ed aggior- 
nerà ad un'epoca più tranquilla la discus= 
sione delle quistioni politiche. 
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mediante del XVIII secolo, il lusso sfol- 
goreggiante, ed ogni più piccolo og: 
getto d'una finitezza così rara, da far re- 
stare a bocca aperia la stessa Cleopatra e 
tutle le cortigiane più celebri di tutti i 
tempi. 

Nel salotto da pranzo era pronta la 
lazione. 

Appena entrata non potò a meno di mi- 
rarsi în uno specchio inquadrato di rabe- 
schi di corallo. 

— Sono ancor bella, sebbene io abbia 
molto sofferto, diss’ ella; un giorno tu mi 
hai perduta, o bellezza, ed.ora tu mi salvi, 
va, li perdono! 

E Margherita si pose a sognare, a ridere, 
a mangiare e fare dei brindisi, Pareva 
una pazza. 

Come non esserlo se il giorno avanti 
ella si coricava su di un pagliericcio, man- 
giava del pan nero, le sue vesti la de- 
nudavano d'ora in ora, ed il suo tesoriere 
era il violoncellista Padro Ravucci ? 

(Continua). 


co- 


È +, «BORSE ESTERE 

Vienna 27, — Rendita austriaca 74 40 
tu ‘im tartà 69 88 — Cambiò se. Londra 
#10 60 — Napoleoni:8 91'8. È 
! Berlino d6. — Rendita italiana 66 718 
— Ciedito Mobiliare 140 — 

Londra 48 — Cossolidito inglese — — 
Rendita italiam — — 


—————_________—m— 
finserzieni. Giudiziarie 


. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
SLRENDE NOTO 


Che nel’ di 26 Novembre cortente, ad istan- 
m dell Onerevole forie ‘di Carità 


. d' Argenta rappresenfala: dal signor Agostino 


Villani Pelegato straordinario, fu presentata 
dimanda all’ ili.m9 signer Presidente del sul- 
lodato Tribunale onde vogîia nominare un 
derîto, che abbia a dere alla stima dei 
fegaenti fondi‘ da starsì im pregiudiziò 
di Luigi Bianchi fu Giuseppe di Argenta, quali 
fondi sì trovane deseritli nel precello ese- 
cutivo 19 Ottobre p. p. trascritto nel 19 No- 
vembre andante in questo Jocale Ufficio del- 


. l'Ipoteche Cas. 3239. 


Descrizione dei fondi posti in Argenta 
Grto e casa anvessa dono della Cintura 
sto in Argenta superficie di Etta 
ev suini a Stara Argentane N, 
7: 1: 0: $: 8110 marcato al Censo colli N. 
4911: 3906: 1941 : 1194: 1200: -1201 : con- 
finante inquanto all'orio, a levante. colle 
agioni di Pacificg Simoni a metà di fosso , 
non che in. parte col lerréno casamentivo di 
esse ragioni’ Bianchi, a poneale coll’ orto 
della signora Teresa Cantelli vedova Forli , 
col cortile della Chiara Bellaini in Boschi, 
a mezzodì colle ragioni delle sorelle q. Do- 
tonico Dioli,. dei fratelli q. Vincenzo Gra- 
ziadei, e colle ragiuni casamentive degli eredi 
dei Coniugi Bacilieri Formentini mediante 
muri di cinta, a lramonlana con soppresso 
slradello di ragione Manica costeggiante le 
antiche mura demolite della terra di Argenta, 
Sul. limite meridionale della quale stradella 
esiste muro di cinta ‘di separazione delle 
tue proprietà, appartenente all'orlo stesso. 
In quanto alla‘casa dell’ orlolano, confina 
a levante in parte il fabbricato dell’ Ospitale 
Civile, e in parte il piazzale detto della Cin- 
tura, a poneute orto suddescrilto, a mezzodì 
il,soppresso Oratorio della Cintura, non che 
la parle le suddescritte ragioni una volta 
Bacilieri e' il piazzale di quell’ Oratorio me- 
diante muro, a (ramontana «le proprietà di 
Limoni Pacifico, ovvero ecc. 
..* Pertara 27 Novembre 1874. 
- Ave: Giuseppe Riminesi Proc. 
chimici 
Inserzioni è pagamento 


(o) 
Bal Neo-Fork City Clepor - dl sud) Ame- 


< rien - Ecco tho anche lo mostro ma- 


nifattaro incominciano a_prendor 
eredito all’ estero; quello però si 
sottoiatende che Hanno meriti tali 
tin''essere preferite alle altre. Le 


PILLOLE ANTIGONOROIGHE 


di OTTAVIO GALLEANI 
I MILANO 
da varii anni sono usate nelle 
li Berliao; ora acqui 
vaga in tutte le Americhe, 
da varj farmacisti di 
lei che dietro i felici rit 
apedizione d’’assaggio di 
6 
allo esigenze dei medici focali. 
Contro vaglia postale di L. D. 20 la s 
si spediscono franche a domicilio. 3 
Anche la Tela all’ Arnica Galleani è 
già molto conoseiîta son solo da noi, ma in 
tte le principali Città d° Enropa ed in molte 
d’ America, dove la Tela Galleani è 
catissima e quasi comune. E bené però l’ 
sertire come molte altre Tele sono poste 
circolazione; che hanno nulla a che fare colla 
è d’ urnica, ne portano solo 


1867, ne tecero al 
leani cospicua domanda, onde sopperire 


tola 


TUE Gib Arnioa Gallcani he acquistato 
la popolarità che gode, e che si fa sempre mag- 
ore. 

5° prezzo L. fl scheda doppia; franco di porto 


a domicil o L. E. 90. 
Per evitare PP abuso quotidiano di 


ingannev rrrogati 


si diffida 


necsttare che 


di domandare sempre e 
la Tela vera Gatleani di Milano. — La 
medesima, oltre la firma del preparatore, viene 
controsegnata con un timbro a secco: O Gal- 
leani di Milani 
(Vedan Di zione della Commi 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869). 
‘Infaltibilo OMo Kerry di Berlino con- 
tro la sordità presso la stessa farma 
; franco L. 4 80 a mezzo po 
ditorie, dott. CERRI, prezzo 
franche L. &. 29, idem. 


ione Uf 


&\ZZRTTA FERRARESE 


Pillele Antiemorrotdali , per gna 
lo Emmfortoidi ed ‘i dolori Reumatini enche ‘di 
vecchia data. Ogni svatolà L. ®, franco L. 2. 90 

Pomata Antiemorroidale, per curare 
6 prevenire questo infermità; guarisce furron- 
colt, bitorzoli; prurigine, Induri- 
menti. glandulari © scrofole , ridons e 
conserva la blanchezza della pelle. Va 
L. ®. Franco L. 8. 80. 

Por comòfo © gatanz 3) 
tutti | giorni dalle 12 alle 
Inti medici che visita- 
mo anche per malattio veneree, o 
e consulto con corrispen- 


La detta Farmacia è fornita di tutti è Rimedi 
che pòstorio oèeorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, 4 nù fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , ‘36 si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimieisa di vaglie postale. 

Scrivere alla Furmaoia 24, di Ottavio 
Gallonni, Via Meravigli, Mi 
jende in FERRARA alle farmacie Perelli 
« Filippo Navarra ed in tutte le città 
prossò de primario farmacie. 


AVVISO 


Si deduce a notizia del pub- 


Pejo. BURGHETTI. 


blico che ne] Negozio sotto. po- 
sto allo stabilimento della Pia 
Casa di Ricovero trovansi in 
vendita vati articoli 
stria confezionati dai 


rati del Pio Istituto, a modici 
prezzi, e specialmente Stuoje 
da pavimento cilindrate,e di 
variali disegni, stuorini. da 
biroccino e cesti assortiti, 


d’ indu- 
ricove- 


Acqua Ferruginosa 
della rinomata 


ANTICA FONTE DI PEJO 


L' acqua dell ANTICA FONTE DI PEIO è fre le ferruginose da più ricca di carbonati di 
ferro e di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza la più efficace © la meglio soppor= 
tata dai deboli L'acqua di PEIO ole etere priva dei gs, che esile in ‘ola di fecaro 

vedi analisi Melandri) con danno di chi ne usa, offre al conffont tiggi 
gradita al gusto è di conserrassi nallerata e gurnat 9: i -ranlaagio, sa5er8 
“E dolala di proprietà eminentemente ricostituenti e digestito 0 3 irabi 
nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, dulicii digedtioni  ipocondeie Mi biatiaA 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc 1 
Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai sigg, Rarmacisti d° ogni- citt 


ecc. 


AVYTAREENZA È 


Alcuno dei signori Farmac tenta porre în commercio un acqua. cho . vantasi 
niente dalla Valle di Pejo, allo scop-» di confonderla colle rinomate aSque di Paci pareri 
fare l'inganno esigere la capsula invernicita in ? 


giallo con impresso Amtien Fonte 


NON PIU MEDICINE 


Granisca radicalmente le cattive digestioni (lispepsie) 
gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emoroidi, gian- 
dole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonflezza capo- 
giro, ronzìo di orecchi, acidità, pituita, emicrania nau- 
see, e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, apasimi ed infiammazione di 
stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, ner- 
vi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressinne, 
asma, catarro, bronchite, tisì (consunziona ), pneumonia, 
eruzione, deperimento, diabete, rénmatismo, gotta, febbre, 
isteria’, vizio e povertà del sangne, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza dì frescherza e di 
energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fancinili 
deboli 6 per le persone d'ogni età, formando buoni mu- 
scoli e sodezza di carni ar più stremati di forze, 

Economizza 50 volte îl «uo prezzo în altri rimedi e nu- 
trisce meglio che la carne , facendo dunque doppia economia. 

35,000 guarigioni annmali 
Bra, 23 febbraio 1872. 


Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li siguori medi 
non volevano piu visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venue 
a felice idea di sperimentare la non mai abbastanza ludata Revalenta 


Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi. ora 
stabilita. 


Gionpanenco CARLO. 
Prunetto ( circ. di Mondovi ), 24 ottobre 1866. 


gatobe diventarono forti, fa mia vista non chiede più occhiali, 
il mio stomaco è robusto come a 30 anni. lo ini sento insomeza riagio- 
vanito, predica, cofesso, visito ammallati , faccio viaggi a piedi anche 
lunghi, e seutomi chiara la mente e fresca la memo 
D. P. Castact, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dic. 1869. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon efetto nel mio paziente. 
Dott. DomENICO PALLOTTI. 
lle Scrivia (Piemonte ) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra mararizliosa fa- 
rina Revalenta Arabica la quale ha teuuto in vita via moglie, che ne 
usa moderatamente già da ire anni. Si abbia i mici più sentiti riagra- 
siamenti ecc. 
Prof. Pinno Camsvani, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869. 
Il dott. Antonio Scordilli, giu anale di Venezia, Santa Maria 
Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fegato 


Cura n.° 71,160. 


Cura n. 79,422. Serra! 


a), 18 aprile. 1863. 

Da vent” anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco ner- 
voso e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straor- 
dinaria goufiezza, tanto che non poteva fare un passo né salire un solo 
gradiuo © più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata unan- 
cauza di respiro, che la renderano incapace al più leggiero lavoro don- 
nesco; l’arle medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della 


Casa Bannr Hu Pannr © Comp., Via 


Mivenditori în tutto lo Città d’ Nalia, presso i prinsipali farma 
farmacista 0 Luigi Comastri — Bologna, 


RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, 


ghini, via dell’ Asse; — Mlavenna, Beilenghi == Rimini, è 
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vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte 
le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettimente gua- 
rita. Atanasio La BARBERA. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da due mesi a questa parle mia moglie.in istato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmemie da febbre; essa non avera più appetito, 
ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le facera n: per il che era ridotta it 
estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre ‘era, 
tomaco e da stitichezza ‘ostinata, da do- 


affetta anche da forti dolori 
vere soccombere fra non inolto. 

I prodigiosi effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglia a pren» 
derla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scomparre, acquistò forza, 
mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e sì vocupa. Ye 

B. Gagpiai 

scatola del peso di 14 di chil. fr. 2 50; K2 chit. fr. 4 50; 
1 chilogr. fr è 112 chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chiloge. fr. 68. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuscerla ab 
biamo confezionato i 


SISUOTTI DI REVALENTA 


Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni 
tempo sia tal quali, sia inuppandoli nell’ acqua, caffè, the, rino, brodo, 
cioccolatte, ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti tg 
tempo di gravidanza 0 viaggiando per mere; tolgono ogui irritazione, feb- 
ità © cai gusto al palato levandosi il mattino; oppure dopo 1° use 
di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., 0 bevande alcoolichò, 
© dopo I° uso del tabacco amo. 

Agevolano il sonno, le funi Jestivé e l'appetito; nutriscono net 
tempo stesso più che la carne ; fauno buon sangue e sodezza di carme, 
fortificando le persone le più indebolite. 

In Ronyelo Gt © 1NNGva fagiano E. 4 59 
» È) » »8- 


LA REVALEU7A AL CIOCCOLATTE 


Parigi, 11 aprile 1886. 
eccessivamente, non poteva più nè 
, da debolezza e da irri- 
alla Revalenta al Cioc- 

appetito, burma dige= 
iso: 


Signore — Mia figlia che solfri 
digerire uè dormire, ed era oppressa di 
tazione nervosa. Ora essa sta  benissium» grazie 
colatte, che le ha reso una perfetta salute, buon 
stione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza Hi carne ed 


legrezza di spirit, a cui da lungo tettipo non era più avvezza. 
H. pi Montrovts. 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatisca o 
da farmi stare in letto tutto l'interno, finaimento mi liberai da questi 
martori, mercè della vostra werarigliosa Revalenta al Cioccolatte. 
Faancasco Braconi, sindaco. 
Cura n.° 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirti che mia muglic, che sof- 
ferse per lo spazio di molti aupi di dolori acuti agli intestini e_di inson- 


nie continue, è perfettamente guarita sura Revalenta al Cioccolatte. 
VicENTE Morano. 


Prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50 
pet 48 fr. 8; per 120 fr. 17 Gu. ln Tuvolette: per 6 tazze fr, 1. 30 per 
12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50; per 98 fr. 8. 

N. 2 Hilano, 
ti e drogl 
Earico Zarri, Leonardo Pirri: 
p. == Forlì, G. A. Pantoli farm. — Faenza, 


Legnani # cui 


Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm Selmi e farm. del Collegio — Rovigo, A: Diego e G. Caf- 


fagnoli. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


